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MOZIONE 

 

Oggetto: Continuità assistenziale negli ospedali della Regione Lazio per i pazienti dei pronto 
soccorso  

 

PREMESSO CHE 

 

- La rete dei pronto soccorso e degli ospedali della Regione Lazio risente a livello numerico 
della stagionalità e dei flussi turistici. Tale fenomeno è particolarmente evidente anche negli 
ospedali più piccoli del litorale durante l’estate o in quelli montani durante l’inverno; 

- I pazienti che vengono sottoposti a prestazioni sanitarie d’urgenza hanno la necessità di essere 
seguiti nei giorni e nelle settimane successive per monitorare il decorso delle differenti 
patologie; 

PRESO ATTO CHE 

 

- I pronto soccorso al momento della dimissione del paziente, sono in grado attraverso i CUP 
interni di fissare appuntamenti per il cittadino esclusivamente nella stessa struttura ospedaliera 
nella quale si è effettuato il ricovero. 

- Vista la grande quantità di turisti curati nelle strutture durante le stagioni balneari o sciistiche, 
spesso l’appuntamento che viene proposto, non è accettato dal paziente in quanto residente in 
zone lontane; 

- Il paziente è quindi costretto a rivolgersi al CUP della propria zona di residenza, ma essendo 
ormai uscito dal circuito del pronto soccorso nel quale è stato curato la prima volta, deve 
prenotare da esterno, ricevendo quindi proposte di appuntamento in date che superano 
abbondantemente il periodo previsto, esponendolo a notevoli rischi sanitari 
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CONSIDERATO QUINDI 

 
- Che è necessario garantire al paziente una continuità di assistenza in regime di pronto soccorso 

anche su ospedali diversi da quello nel quale è stato curato la prima volta 
- Che sarebbe auspicabile che tale garanzia di continuità assistenziale fosse garantita a livello 

nazionale ed europeo, ma è necessario intanto realizzarla sul territorio regionale 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

Si impegna la Giunta regionale ed in particolare l’Assessore alla Sanità, a stabilire delle idonee 
procedure per consentire ai pazienti dimessi dai pronto soccorso regionali di poter avere una 
sicurezza di continuità assistenziale presso ospedali diversi da quelli dove si è stati curati 
inizialmente, consentendo ai CUP interni di fissare appuntamenti presso altre strutture 
regionali. 

Si impegna altresì la Giunta, a sollevare la problematica nelle sedi opportune affinché tale 
risultato si possa ottenere anche a livello nazionale e auspicabilmente europeo. 

 

DEVID PORRELLO  

 

 

 

 

 

 

 
 


